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PRESENTAZIONE

La questione del trauma è cruciale per il 
pensiero psicoanalitico sin dalle sue ori-
gini. L’estensione della sua indagine 
all’iscrizione psichica del trauma storico 
nei contesti collettivi ha aperto prospet-
tive dense di feconde direzioni di ricerca 
nel suo interrogare la clinica, la cultura e 
la scrittura testimoniale (Chiantaretto, 
2011, 2004; Douville, 2016).
Nell’articolazione fra trauma indivi-
duale, trauma collettivo e trauma sto-
rico, le dimensioni collettive della 
Storia, della cultura e dell’ideologia - 
che danno forma alla ricostruzione 
degli eventi o al loro occultamento - 
s’intrecciano con quella individuale 
dove incidono la singolarità della bio-
grafia, la specificità dei luoghi e degli 
eventi, la peculiarità del vissuto trau-
matico, la polimorfia della testimo-
nianza e delle forme del patire psichi-
co. L’approccio al trauma storico pone 
in primo piano le questioni della tem-
poralità, della sovversione dei legami 
sociali operata dalla violenza politica 
(Kaës, 1994; Viñar, 2016), delle specifi-
cità culturali e politiche in cui esso si 
inscrive; oltre che, dal punto di vista 
specificamente clinico, la necessità di 

costruire dispositivi altri da quello 
della ‘cura tipo’ che possano consenti-
re di lavorarle. Al contempo, il punto di 
vista psicoanalitico pone in primo piano 
l’assunzione del nostro stesso essere 
implicati, come singoli e come parte di 
una collettività, nell’oggetto-trauma 
(Zaltzman, 2005) e nella sua 
possibile/impossibile elaborazione, 
individuale e collettiva, ed è da questo 
versante che si apre una dimensione 
etica, s’impone un imperativo che 
spetta alla collettività assumere 
nell’incontro con la testimonianza dei 
sopravvissuti (De Rosa, 2010). 
Dimensione etica presente nel farsi 
stesso della relazione a-simmetrica con 
l’altro - nel suo versante negativo, di 
cui il trauma è uno degli esiti laddove 
il potere massimo incontra (e produce) 
la massima impotenza, o nel suo ver-
sante positivo dell’incontro sufficien-
temente buono tra il Nebenmensch (il 
soccorritore) e l’Hilflosigkeit 
(l’inermità) dell’infans (Freud, 1985) - 
qualificandosi come vera e propria 
etica della dissimmetria (Schiappoli, 
2016). In questo senso, l’imperativo 
etico include la possibilità di costruire 
un pensiero ‘vivo’ della situazione 

traumatica, che rilancia il legame inte-
rumano con il sopravvissuto e 
dunque, simbolicamente, la posizione 
etica universale di un possibile soc-
corritore, contrastando così la tenta-
zione insanabile della zona grigia 
nell’ascolto testimoniale (Levi, 1986; 
Mengaldo, 2007). Se la cesura storica 
rappresentata dalla Shoah costituisce 
l’emblema del trauma estremo che ha 
segnato col suo marchio le successive 
generazioni, le situazioni traumatiche 
collettive di cui il nostro presente è 
impregnato richiedono anche uno 
sforzo cross-culturale, in ragione delle 
loro determinanti storiche, antropolo-
giche, culturali e politiche lontane da 
noi. L’esplorazione di questa com-
plessità sollecita pertanto il ricorso ad 
un’ottica interdisciplinare. 
Il Convegno si propone quale spazio 
di confronto tra psicoanalisi, antro-
pologia e letteratura sul tema del 
trauma collettivo e dell’ascolto testi-
moniale, anche nell’intento di costru-
ire un réseau internazionale e interdi-
sciplinare di scambi scientifici su un 
filone di ricerca che, di fronte alla 
complessità del nostro presente, è di 
scottante attualità.


